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dai se rvizi pubblici è un organismo che si va facendo ogni giorn o
più comp licato e ingegnoso.

La strada innan zi tutto, coi suoi complessi problemi di pavi­
mentazione, d i transito, di net tezza , d 'illuminazione, di abbelli­
menti con aiuole, giard ini, fonta ne . Il sottosu olo, colla ret e intrica­
t issima delle cond utture di acq ua potabile , d el gas, d 'energia elet­
t rica , della fogna tura, della posta pn eumatica , delle ferrovie
so t terranee, che allungano, intreccian o in tutti i sens i i loro
tent acoli gigan tesc hi. Il sop rasuolo , l 'ari a, colla ret e dei fili tele­
grafici, telefonici ed elet trici , che devono dare alle nostre pia zze,
vedute dall 'alto , l'aspetto di mostruose tele di ra gno .

La viabili t à. l'acqu a , l 'ill uminazione, la forza per le ind ustrie
e i traspor ti non rapprese nta no che la parte materiale , anima le,
diremo cosi, nella vita della città moderna . L'intelligenza , lo spirit o
vogliono la loro par te colle Scuole, scuole di ogni genere e grado,
dagli Asil i d' infanzia a i Politecnici e alle Universit à . da lle scuole
classiche alle scuole operaie e professionali ; colle B iblioteche, coi
M usei, col culto delle Arti Belle. Dopo lo spiri to il cuore, la soli­
dari età umana , la dif esa della salute urbana , ricchezza massima
della città come degli Stati, coll' igiene pubblica , cogli Ospedal i ,
coi R icoveri di M endicit à, e di Carità, fino al culto dei t rapassati ,
onora ndo la memori a dei figli illu stri per stimo lare le ene rgie la­
ten ti delle nu ove generaz ioni.

La semplice enumerazione dei serv izi infinitamente complessi
che la vita moderna ha imposto alle nostre città , creando loro
bilauci d i dozzine d i mili oni , basta a dimostrare tutta l 'u t ilit à
e la novi tà di questa mostra specia le.

La Città d i Torino.

La most ra della Città di Torino occupa l'ultimo padi glion e
che il pala zzo dell'arte decorati va prote nde verso il viale dell 'Orto
Botani co, con gran cupo la a lta m . 47,50 e un o sviluppo di I.foo
mq . met r i quadrati.

Colla fronte del suo pa diglione r icca e maestosa ri volta verso
il pa rco , par chc Torino di a il benv enuto alle città e alle nazioni
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Allogandosi nel padiglione d ell 'arte d ecorativa , il Giappone
ha t rovato la sua sede natural e ; ci a vrebbe , anzi, fatto meraviglia
che non vi fosse stato. L 'arte d 'imprimer e un sugge llo di bellezza
ideale ag li oggetti d ell a vita più com une , arte che si è con ven uto
di ch iamare industria le, m a che no n ha n ull a da invidi are in raf­
finatezza all'arte pura. è un prodot to sch iettame n te giap po nese.

T ranne la scuo la nipp oni ca m oderna , datasi a ll 'im itazione
dei p rodotti E uropei, gli a r tist i giapponesi si son sem pre dimo­
strati a rte fici in gegnosi . pazient i , dota ti del pi ù sq uisito senso d elle
sottili a rmonie del colore e dell 'eleganza decorativa del di segn o.

La delicata abilità dei cese llatori gia pponesi è tutta nelle ar­
mature, nelle else e gua rnitu re di sciabole, nei m ani chi di colt elli
e nei fermagli d i borse, nei vasi d a fiori , nell e pro fum er ie, nei
bra cieri. Le loro sq uisite doti es te t iche si ri velano tanto nelle m a­
gni fiehe stoffe, antiche e m od erne , intessute e ricamate , quanto
nei p iù minuti ogget ti in bronzo . in lacca , in a vorio , in ferro, in
legn o . Perch é vanto d ell 'arte d ecora t iva giapponese è (di ciamolo
ancora una vol ta ) il non d isd egnare le legh e d ei metalli pi ù co­
muni . le pietre m eno prezio se, d ando loro r isalto e prezzo coll a
fin it ezza del lavoro .

L 'Ital ia (non sarà in uti le r icordarlo qui pe r i forestieri , che ,
dopo visita to T orino . in tendessero ancora com piere il giro d ell a
pe nisola) .possiede un a m agn ifica raccolta d i oggetti au te n t ici
d 'arte giapponese a Geno va, nel M useo Chiassone. Il Museo for ­
m ato d a Davide Chiossone, che fu 26 anni a capo d ell 'Officina
carte-valor i d i Tok io, è aperto d al 1905 nel palazzo d ell 'Acca­
dem ia Ligust ica , in piazza D c Ferrari. e possiede in es timabili
valori in pitture . a lbi e stampe (olt re 3000), co llezion i d i stoffe .
a rmatu re , opere di cesello e di scultura le pi ù s va r ia te .

L a Citt à Mod ern a.

Pi ù che un padiglione so lo, il palazzo dell'arte decorativa è un
insi em e eli padiglioni , in cui . dopo le mostre dell'a r te industriale
e del Giappone . t roviamo la Città m oderna .

L a città mod erna . com unque 1.:55a si chiam i, co llo sviluppo preso
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4 Gran Premi Esposizioni intern azionali Milano 1906,
Bruxelles · Buenos-Ayres e Cettigne 1910.

Fornitori di S. M. la Regina Madre.
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